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EDITORIALE

Eh no, non era proprio così che ci saremmo aspettati di cominciare questa nuova avventura nel 
gotha del calcio italiano. Certo, chiunque mastichi un pochino di calcio o quantomeno conosca la 
nostra storia recente (e non..), si rendeva benissimo conto di quanto sarebbero state dure queste 

prime giornate, con un calendario impervio ed una squadra tutta da costruire. Ma se nelle prime tre gare 
si era vista un’Unione combattiva ed ordinata, punita persino oltre alle proprie colpe da una serie di 
indigeribili leggerezze, nel tempio del football nostrano, il Meazza di San Siro, si è visto un undici troppo 
fragile dinnanzi alla furia dei padroni di casa. Ma è solo l’inizio e la vera natura di questa squadra si è 
intravista solo a sprazzi; cadere, anche rumorosamente, contro avversari del genere può capitare e 
capiterà probabilmente ancora, ma ciò che vuole vedere il popolo arancioneroverde è una pronta 
reazione, sia sul campo che nelle tribune, consapevoli di come il dodicesimo uomo del Penzo debba 
essere la forza per invertire l’inerzia di questa primissima parte di stagione. Oggi di fronte a noi, però, ci 
sarà un avversario tutt’altro che agevole, quel Genoa che la passata stagione ha spesso sorpreso per 
fisicità ed idee di gioco e che in questo avvio ha saputo mantenere la stessa fisionomia nonostante le 
pesanti perdite sul mercato. “Mercato” che è anche il leitmotiv di queste ultime settimane, in cui ci si 
domanda se effettivamente i nostri leoni siano sufficientemente armati per difendere fino alla fine la 
categoria conquistata solamente pochi mesi fa. Noi non siamo ancora in grado di dare una risposta al 
quesito, ma non possiamo che avere fiducia in un gruppo di ragazzi che c’ha fatto sognare per un anno 
intero, sapendo reagire puntualmente ad ogni battuta d’arresto. Chiaro, ora si fa sul serio, e nessuno 
c’aspetterà tendendoci la mano; dovremmo essere noi come squadra, come tifoseria e come città a 
dimostrare di meritarci di vivere da protagonisti questa avventura, e per farlo servirà tutta la nostra 
passione, tutto il nostro orgoglio e tutta quell’insensata voglia di trascinare questo gruppo e questo 
mister verso qualcosa di memorabile. Avanti Unione!
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MODULO:  

3-4-2-1 

ALLENATORE: 

Eusebio Di Francesco

MODULO:  

3-5-2 

ALLENATORE: 

Alberto Giardino

A DISPOSIZIONE: 

FORMAZIONI

JORONEN

ZAMPANO      BUSIO    DUNCAN   CANDELA 

SVERKO     SVOBODA         IDZES

YEBOAH                     ORISTANIO

POHJANPALO

23 GRANDI                 22 CRNIGOJ 
35 STANKOVIC          97 DOUMBIA 
25 SCHINGTIENNE    9 GYTKJAER 
15 ALTARE                 77 ELLERTSSON 
21 SAGRADO             80 EL HADDAD 
97 CARBONI              45 RAIMONDO 
5 HAPS                       38 ANDERSEN 

A DISPOSIZIONE: 

GOLLINI

VASQUEZ         BANI      DE WINTER

PINAMONTI      VITINHA

MARTIN                                            SABELLI1 LEALI                    73 MASINI 
39 SOMMARIVA      17 MALINOVSKYI 
14 VOGLIACCO       55 ACCORNERO 
27 MARCANDALLI  21 EKHATOR 
33 MATTURRO        18 EKUBAN 
69 AHANOR 
2 THORSBY 
8 BOHINEN

MESSIAS  BADELJ  FRENDRUP



I NOSTRI AVVERSARI

È bastato poco più di un mese di campionato per relegare il Venezia a fanalino di coda di 
questa serie A. L’alibi del calendario difficoltoso con tre trasferte nelle prime quattro 
giornate (e avversari di un certo livello come Lazio, Fiorentina e Milan) oggi va in archivio: 

al Penzo, è ospite il Genoa di Alberto Gilardino. L’imperativo odierno - per gli arancioneroverdi - 
è cancellare quell’ingeneroso 1 punto che recita la classifica e ottenere una vittoria che 
potrebbe lanciare i ragazzi di Eusebio Di Francesco in un gruppone di coda un po’ più folto. 
Servirà un match diverso rispetto allo spettacolo distratto, isterico e insufficiente visto 
nell’ultimo rovescio di San Siro contro il Milan (0-4); da ripetere piuttosto la prestazione 
gagliarda come quella casalinga contro il Torino, ma stavolta puntando al bottino pieno. Non 
sarà facile contro un Genoa tranquillo a 5 punti ma sulla carta alla portata, sconfitto finora in 
una sola occasione da inizio torneo e autore di partite ondivaghe: due pareggi casalinghi contro 
big della Serie A come Inter (2-2) e Roma (1-1), una vittoria combattuta in trasferta a Monza 
(1-0), ma anche un netto e clamoroso rovescio a Marassi forse contro la squadra meno 
accreditata del lotto (0-2, contro l’Hellas Verona). È in questa discontinuità di prestazioni che il 
Venezia dovrà incunearsi; il Genoa attuale è già diverso rispetto a quello che ha sconfitto gli 
arancioneroverdi nel ritiro estivo. Pesano infatti per i liguri due cessioni rumorose come quelle 
di Albert Gudmundsson (alla Fiorentina) e di Mateo Retegui (all’Atalanta) per motivi di 
bilancio. Sacrifici necessari per il gruppo ispano-americano 777 PARTNERS GENOA  CFC SL (e 
capogruppo NUTMEG ACQUISITION LLC) poiché nella “galassia 777” la sola società ligure - 
tra le tante squadre di calcio satelliti del gruppo - ha registrato oltre 30 milioni di perdite a 
fronte di soli 6 milioni di ricavi nell’ultimo bilancio 2023. Per tutta l’estate, il fondo 
proprietario del Genoa – con una capacità iniziale di 10 miliardi di dollari - ha dovuto 
fronteggiare una emorragia nei propri conti, compresa la chiacchierata situazione della 
consorella Standard Liegi (lasciata in acque finanziarie poco sicure con spettanze saldate in 
grave ritardo). A Genova per ora dormono sonni tranquilli, con la possibilità di pensare solo a 
questioni di campo. Gilardino schiererà il suo team con il canonico 3-5-2. Davanti al portiere 
Gollini, sicuri di un posto il messicano Vasquez e De Winter; ballottaggio aperto tra il recuperato 
capitan Bani e Vogliacco (genero del compianto Sinisa Mihajlovic). A centrocampo, ancora fuori 
per infortunio due acquisti estivi come Zanoli e Miretti, la linea a cinque sarà composta da 
Sabelli e Martin sugli esterni con l’espertissimo Badelj in regia; mezzali, l’insostituibile Frendrup 
e il recuperato Messias (lasciato a riposo contro la Roma per incidere di più in questo scontro 
diretto). Dubbio in attacco per il ruolo di partner di Pinamonti tra Vitinha e il temibile Ekuban 
(uno che quando vede arancioneroverde, spesso risulta letale).
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